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Aspetti contabili degli ETS 

e obbligo di rendicontazione 



Impianto contabile degli ETS

Gli ETS devono redigere un “pack bilancio “, formato dallo stato

patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione, che

illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario dell’ente e

le modalità di perseguimento delle finalità statutarie (art. 13, co. 1).

Il bilancio degli ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque

denominate inferiori ad euro 220.000, può essere redatto nella forma del

rendiconto per cassa (art. 13, co. 2)



Contabilità separata per le attività di natura commerciale

L’obbligo per gli ETS non commerciali di tenere una contabilità separata

(art. 87, co. 4) non significa dover tenere registri fiscalmente separati, bensì

organizzare una unica contabilità che possa consentire di evidenziare a fine

anno le diverse componenti.

In particolare lo stato patrimoniale sarà unico ma dovrà tenere distinte le

immobilizzazioni afferenti le attività istituzionali da quelle afferenti le

attività commerciali al fine di poter ricondurre alle diverse sezioni del conto

economico le quote annuali di ammortamento.

Per quanto riguarda il conto economico sará necessario da un lato

distinguere i proventi istituzionali da quelli commerciali e dall’altro i costi

istituzionali da quelli commerciali, con un’ulteriore sezione dedicata ai costi

promiscui.



Contabilità separata per le attività di natura commerciale

Alla fine di ciascun esercizio bisognerá altresì distinguere l’avanzo/disavanzo

della gestione istituzionale, dall’utile/perdita derivante dalla gestione

commerciale.

Tali distinti componenti potranno essere poi girati alla voce unica

“patrimonio netto”.



Impianto contabile degli ETS

Art. 13 – SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO

Gli ETS ‘commerciali (cioè quelli che esercitano la propria attivitá

esclusivamente o prevalentemente in forma di impresa commerciale) sono

tenuti alla redazione del libro giornale e del libro inventari (13,co.4) e devono

iscriversi, oltre che al RUNTS, anche al Registro delle Imprese (11,co.2).

Essi devono redigere e depositare presso il registro imprese il bilancio di

esercizio redatto, a seconda dei casi, nel formato previsto dal codice civile per

le micro-imprese (2435-ter), in forma abbreviata (2435-bis) ovvero in forma

ordinaria (2423 e ss.) (13,co.5).

Gli ETS non iscritti nel registro delle imprese devono depositare il bilancio

presso il RUNTS (13, co.7)


